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L’anno liturgico si conclude con la  
Solennità di Cristo Re dell’Universo. Dopo aver percorso tutto il Vangelo, accompagnati 
dal’Evangelista San Luca, con questa celebrazione liturgica riconosciamo la Signoria di Gesù 
e della sua Parola sulla nostra vita. 
É il Padre che ha posto nelle mani di Gesù ogni cosa, come egli stesso riconosce nell’ultima 
cena. (Gv 13,3.) Perché in lui si manifestasse al mondo la verità del suo amore e lo 
splendore della sua Gloria. Con questa piena consapevolezza Gesù si cinge un grembiule e 
lava i piedi ai discepoli. Il Vangelo che viene proclamato in questa Domenica, ci conduce 
sotto la croce, dove Gesù è stato inchiodato tra due malfattori. Il popolo sta ad osservare in 
silenzio, i capi invece lo deridono: ”Ha salvato altri, salvi sé stesso, se è il Cristo di Dio, 
l’Eletto.” Non riescono a concepire un Messia impotente, che non sia in grado di salvarsi, 
schiacciando i suoi nemici sotto i suoi pedi. Anche i soldati deridono un re che non eserciti 
il potere a suo vantaggio e rimanga sulla croce. Ma è proprio questa estrema consegna che 
manifesta la Signoria di Gesù, la capacità cioè di donare la vita per amore, di non cercare 
salvezza per sé, per offrirla a noi. L’unico potere che egli rivendica per sé e quello di dare la 
sua vita per la salvezza del mondo. ( Gv10,11-18 ). Al “Si salvi chi può”, che caratterizza la 
debolezza della nostra natura umana di fronte alla prova, egli oppone la volontà di salvare 
noi. Ma da cosa ci salva la croce di Gesù? Da un’immagine distorta di Dio, manifestandoci il 
suo vero volto; dal peccato che ci rende schiavi del nostro egoismo e delle nostre paure; dal 
sospetto su Dio percepito come una minaccia alla nostra libertà; dalla morte che non può 
negare colui che vive la vita come dono. Questa è la Signoria che Gesù esercita sulla croce. 
Egli è l’eletto del Padre, proprio perché non si salva da sé, confidando totalmente nel suo 
disegno d’amore in favore degli uomini e condividendolo fino in fondo. Egli è il testimone 
fedele che rende credibile la verità di questo amore proprio sulla croce: “Tanto Dio ha 
amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto 
ma abbia la vita eterna.” (Gv 3,16) Non sono i chiodi che trattengono Gesù sulla croce, ma 
è l’amore. É per amore che egli rimane li, manifestando l’altezza, la larghezza e l’immensa 
profondità dell’amore del Padre, che ha nella Resurrezione il segno più luminoso della 
potenza rigenerante di tale amore. Anche il maligno, all’inizio del Vangelo, aveva insinuato il 
dubbio sull’identità di Gesù:”Se sei Figlio di Dio, di che queste pietre diventino pane.” 
Anche allora egli ha preferito aderire alla Parola del Padre, rimanendo fedele alla nostra 
fragilità umana, senza mai rinnegarla è questa solidarietà che ci ha salvato. Riconoscere la 
signoria di Gesù sulla nostra vita, significa quindi, riconoscere il dono immenso che egli ci 
ha fatto sulla croce. Ed è proprio uno dei due malfattori che per primo riconosce nella 
presenza di Gesù, sulla croce accanto a lui, il dono di una solidarietà che salva. Mentre 
riconosce di essere in croce, giustamente, per i propri misfatti, riconosce anche che Gesù, a 
differenza di lui, non ha fatto nulla di male. Se Gesù non è in croce per sé, lo è per stare con 
lui e a questa solidarietà egli si affida: “Ricordati di me quando entrerai nel tuo Regno.” 
Riconosce il Messia per l’esperienza della gratuità del suo amore, un amore che non amato 
ama, che rifiutato non rifiuta, un amore gratuito e solidale, che lo ha raggiunto fin nelle 
estreme lontananze da Dio, per abbracciarlo e ricondurlo al Padre. A questa Signoria egli si 
affida invocandone l’avvento. La risposta di Gesù è immediata, nell’oggi di quell’incontro, 
gli offre la piena partecipazione alla vita di Dio. Anche a noi, oggi, se rimaniamo con lui, è 
offerto il paradiso, partecipi della sua Signoria, siamo in grado di esercitarla mediante 
l’amore gratuito che, appreso da lui sapremo testimoniare agli uomini in ogni occasione.                                                                                                                                                           
                                                                                                             Don Paolo 
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Gente veneta 
Renato riprende la campagna abbonamenti di Gente 
Veneta, un’anticipazione: sono previsti sconti per chi 
effettuerà il rinnovo entro il 2019. 

ringraziamenti 
La comunità ringrazia tutti coloro che si sono 
adoperati per pulire e riordinare la nostra chiesa, in 
particolare la comunità Ortodossa, un gruppo di 
Friulani ed una signora di Treviso. 

 

«Madonna della Salute» 
la preghiera del 
Patriarca 

 

«Carissima Madonna della Salute, che da sempre vegli sui 
veneziani e sulla Città, 
guardaci col tuo sguardo materno in questi momenti in cui 
sentiamo tutta la nostra fragilità ed impotenza. 
Poniamo nelle tue mani di Madre le nostre chiese, le 
nostre case, le nostre attività, le persone a noi care e noi 
stessi. 
Ti chiediamo di mostrarti a noi Madre di speranza. 
In modo particolare Ti domandiamo di vigilare sui 
bambini, sugli anziani, i malati e i poveri e su chi in queste 
ore è chiamato a guidare la nostra comunità 
con scelte e decisioni non sempre facili e scontate. 
La Tua preghiera sostenga le nostre e quelle di tutta la 
Città che ti riconosce Sua protettrice, 
presentale a Tuo Figlio che qui a Venezia invochiamo col 
titolo a noi tanto caro di Santissimo Redentore». 
 

ELENCO RESPONSABILI  
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ATTIVITA'  
Patronato 

 

S. Messe defunti e 
offerte 

 
NOME  
Piero P. Renato S. 
 

Maria Luisa D. 

 

Distribuzione                 Giorgio D. 
alimenti poveri               Maria Luisa D. 
 

Gruppo Liturgico  
 

Sicurezza  
 
 

Catechisti  
 

Economato  
 

Gruppi d'Ascolto 

 

Lucio M. Marina P. Luisa F.  
 

Renato S. Giorgio D.  
Armando D. 
 

Maria Luisa D. 
 

Renato S. Giorgio D. Luisa F.  
 

Luigia e Enrico V. 
 

Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato S. tel. 
041723163 
 

Sostentamento dei 
sacerdoti: 24 novembre 
Giornata Nazionale 

 
 

Il prossimo 24 novembre si celebra la trentesima Giornata 
Nazionale dedicata al sostentamento dei sacerdoti. 
Apparentemente, quello del “sostentamento”, sembra un tema 
economico legato solo alla "remunerazione". Non è così. È 
invece un appuntamento che richiama valori ecclesiali 
inestimabili come quello della gratitudine, della comunione, della 
solidarietà e corresponsabilità.  

Celebrazione del 
sacramento della 
cresima 

 
 
 
 

Causa acqua alta la cerimonia delle Cresime sarà 
celebrata a San Stae alle ore 11.00. Uniamoci ai 
ragazzi in questo importante momento della loro 
crescita nella formazione cristiana. 

 

 

MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 
alle 18.45 presso la sala San Giacomo, è convocato da 
don Renzo il Consiglio Pastorale, limitato alle persone 
che hanno degli incarichi in parrocchia, per organizzare 
l'Avvento e affrontare il problema della guardiania della 
chiesa. 

Comunicazione DI SERIZIO 

 
 
 
 
 

Le difficoltà di vario tipo che stanno interessando la nostra 
comunità, richiedono maggior coesione, interessamento, 
solidarietà, attenzione da parte dei suoi membri; ma anche 
maggior capacità di coordinamento e organizzazione. 
Purtroppo non tutti riescono ad avere una visione globale 
di quali possano essere le varie problematiche che di giorno 
in giorno si presentano, e nessuno deve essere lasciato da 
solo ad affrontarle. È stato quindi costituito un gruppo 
WhatsApp per le “emergenze” quindi chi “sa” scriva e chi 
“può” risponda, nell’interesse di tutti. 

Nicoletta    
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